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Con il Crotone
per riaffermare
la legge del “Lamberti”
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L’Analisi

Anonima e incolore. 
Così, già nel dopopartita, aveva giudicato

Andrea Camplone la prova della sua squadra,
apparsa poco in partita e quasi mai pericolosa
contro il Foggia di Novelli. 

Non ha accampato scuse il tecnico biancoblù
e il suo monito, cui ha fatto eco il diesse Dioni-
sio, è stato forte e deciso, quasi a significare che
questa settimana i calciatori avrebbero dovuto
lavorare a testa bassa, senza distrarsi.

Sì, perché, al di là della sconfitta legata ad
un’incertezza di Marruocco, in campo la Cave-
se si è mostrata spenta e incapace di creare il
gioco visto sette giorni prima contro il Perugia.

Un netto passo indietro che pare trovi spie-
gazione nell’insufficiente concentrazione, con
la quale è stato affrontato il test dello “Zacche-
ria”.

Nulla di grave, tuttavia.
Questa Cavese ha già dimostrato di essere

squadra determinata e volitiva, composta da
elementi che, anche per carattere, ben possono
fronteggiare le difficoltà che presenterà questo
impegnativo girone B della Prima Divisione.

Insomma, una battuta a vuoto ci può stare,
a patto che gli aquilotti comincino a marciare
con regolarità, pure in campo avverso.

Le sfide di Arezzo e Foggia ci hanno già
chiarito le idee sul grado di difficoltà e sull’in-
tensità, che caratterizzerà questa stagione ago-
nistica, nella quale forse raramente  saranno in
programma incontri dall’esito scontato.

Un dato conferma quest’ultima considera-
zione: nei ventisette incontri sinora disputati si
sono registrati 17 vittorie casalinghe, ben 8
successi esterni e soltanto 2 pareggi.

È questo l’indice del sostanziale equilibrio,
che caratterizza un torneo ricco di derby e al
quale prendono parte squadre dalle dichiarate
ambizioni-promozione.

Sul suo cammino quest’oggi la Cavese tro-
va il Crotone di Francesco Moriero.

Nocerino e compagni sono chiamati all’im-
mediato riscatto.

La seconda uscita del nostro giornale presenta
una gustosa novità per voi lettori: le caricature
dei calciatori aquilotti realizzate dalla matita
ispirata di Alfredo Giometti, vignettista e ritrat-
tista toscano. Un’ulteriore sforzo editoriale del-
l’Associazione “Voci Metelliane”, che siamo
certi raccoglierà i vostri consensi. In questo nu-
mero troverete la caricatura di Gerardo “Rin-
ghio” Alfano. 

Riscatto 
immediato

DI ANTONIO CORONADI ANTONIO CORONA

FOGGIA - CAVESE 
1 - 0

st. 28’ Salgado (F)

Terza giornata - Foggia, domenica 14 settembre 2008, ore 15,00

Stadio “Pino Zaccheria”
Arbitro: Filippo MELI di Parma

Note: spettatori presenti 3.392 (1.510 paganti e 1.882 abbonati), incasso di 37.692,00 euro. Am-
moniti Pezzella, Schetter, Farina e Del Core. Angoli 7-0 per il Foggia. Recupero tempi: 5’ e 5’.

A disposizione di Raffaele Novelli:
Coscia, Arno, Velardi, Mattioli

In alto a sinistra l’ex di turno Marruocco rilancia l’azione della Cavese; di fianco il palo colpito da Coletti;
in basso a sinistra il gol decisivo di Mario Salgado; di lato l’esultanza del calciatore cileno.

A disposizione di Andrea Camplone: 
Petrocco, Lacrimini, Pierotti, Scartozzi

BREMEC

COLOMBARETTI LISUZZO ZANETTI

COLETTI PECCHIA
(ST. 11 D’AMICO)

MANCINO

TROIANIELLO
(ST. 17’ PICCOLO)

SALGADO
(ST. 45’ BURZIGOTTI)

DEL CORE

PEZZELLA

MARRUOCCO

FREZZA ISCHIA FARINA

ALFANO PORRO
(ST. 7’ ANACLERIO)

FAVASULI

TARANTINO MALLARDO
(ST. 22’ SORRENTINO)

SCHETTER

NOCERINO
(ST. 41’ BERNARDO)
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A CAVA DE’ TIRRENI

P
er qualcuno si tratta di
una vera e propria ma-
ledizione. Per altri solo

di una sfortunata coincidenza.
A Foggia la Cavese continua a
perdere e lo fa da tre stagioni
consecutive. Che si giochi be-
ne o male. Che si segni (anche
più di un gol) o meno.

Altra costante, che comin-
cia a diventare preoccupante, è
il modo in cui arriva la sconfit-
ta. Tre stagioni fa, prima gara
di campionato di C1, la Cave-
se di Campilongo si vide sfug-
gire il pareggio ad una man-
ciata di minuti dalla conclu-
sione della gara per un errore
di Mancinelli (alla fine di
quella stagione però la Cavese
approdò ai play-off). Domeni-
ca scorsa la storia si è ripetuta.
Stavolta a sbagliare è stato
Marruocco. Uscita avventata
sugli sviluppi di un corner e
tanti ringraziamenti da Salga-
do, che di testa (non proprio la
sua specialità) ha siglato il gol
della vittoria.

Al fischio finale di Meli, Il
portiere partenopeo si è subito
assunto la responsabilità per il
gol subito (“Purtroppo ho
calcolato male la traiettoria.
Il pallone l’ho toccato di quel
tanto che ha spiazzato anche
Ischia”), sottolineando tutta-
via anche il cattivo approccio
alla gara avuto dalla squadra
(“Siamo stati troppo timorosi,
non abbiamo ripetuto la buo-

na prestazione col Perugia. Il
Foggia ha meritato di vincere,
per la maggiore pressione
esercitata”).

Due gare esterne e due
sconfitte, entrambe “regalate”
da indecisioni dei numeri uno. 

Alle incertezze di Petrocco
ad Arezzo, si è unita quella di
Marruocco a Foggia: episodi
sfortunati, che però hanno se-
gnato questo avvio di torneo
anche nei numeri della classi-
fica. La Cavese ha tre punti,
come altre 8 consorelle, ma ne
avrebbe potuti avere di più. E
se a Foggia la sconfitta, in fon-
do, è stata anche giusta, ad
Arezzo gli aquilotti avrebbero
meritato almeno un punto, do-
po aver sciorinato per un tem-
po (il primo) un calcio più gra-
devole degli avversari, anche
se poco redditizio in termini di
occasioni da rete.

Il capitolo portieri è diven-
tato argomento spinoso per la
Cavese nelle ultime due sta-
gioni. Da quando è andato via
Mancinelli, se ne sono alterna-
ti tra i pali addirittura sei: quat-
tro soltanto nella passata sta-
gione (Cecere, Criscuolo, Pe-
trazzuolo e Della Corte). Se
non è un record, poco ci man-
ca. E comunque di certo non è
di quelli positivi.

Avvicendamento iniziale a
parte, almeno per questa sta-
gione il valzer dei numeri uno
non dovrebbe ripetersi. Cam-

plone alla vigilia della gara di
Perugia ha fatto una scelta pre-
cisa: Marruocco è il titolare,
Petrocco il vice.

La gerarchia dovrebbe es-
sere rispettata fino a maggio
prossimo, anche se il tecnico
pescarese ama spesso ripetere
che “titolari nella sua forma-
zione non ce ne sono” e che
“tutti possono riconquistarsi
una maglia”. 

In teoria il Camplone-pen-
siero dovrebbe valere anche
per i portieri, ma il loro è un
ruolo particolare, delicato,
(spesso) determinante e, dun-
que, salvo vistosi cali di forma
o incertezze gravi, è lecito at-
tendersi che Marruocco riesca
a tenersi stretto il posto fino al
termine della stagione. Prima
di far ritorno al Cagliari, titola-
re del cartellino.

Petrocco, invece, è legato
alla Cavese da un contratto
triennale. 

Marruocco 
come “Mancio”
Foggia resta 
un tabù

Meno critiche, più applausi
DI DINO MEDOLLA

Da calciatore decisivo contro il Perugia ad artefice (tra i tanti)
della sconfitta di Foggia.

In pochi  giorni, Marruocco ha prima dovuto superare i mu-
gugni di parte della tifoseria, non contenta del suo arrivo al-
l’ombra dei portici, per poi ricevere applausi e consensi dopo
il vittorioso esordio al “Lamberti”. Il tutto, arricchito da un ma-
re di critiche per quell’uscita poco felice di domenica scorsa
allo “Zaccheria”, nell’occasione del gol partita di Salgado.

Insomma, up and down per il numero uno napoletano, su
e giù nel termometro biancoblù. E questa alternanza nei giu-
dizi, figlia anche dell’alternanza di risultati che la squadra sta
collezionando in questo inizio di stagione, rischia di minarne
la tranquillità. Dote necessaria, indefettibile, per un portiere.

Giancarlo Petrocco è stata la prima vittima di questo gio-
co perverso: all’ex portiere del Messina è bastato sbagliare il
primo approccio alla stagione, per finire nel mirino della criti-
ca e diventare di colpo un brocco.

Guai, dunque, ad eccedere con i giudizi al vetriolo.
A pagarne le conseguenze potrebbe essere la stessa Ca-

vese.
Diamo, invece, coraggio a Marruocco e Petrocco e se pu-

re dovessero arrivare altri errori, sosteniamoli con un forte ap-
plauso.

Faremmo il bene loro e della nostra squadra del cuore.
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A
venti minuti dalla
conclusione del cal-
ciomercato, Gianlu-

ca Porro aveva praticamente
la valigia tra le mani. Desti-
nazione ignota. Saltato lo
scambio con Zerbini del Ve-
nezia (la punta aveva rifiutato
il passaggio alla Cavese), si
erano presentati alla sua porta
emissari dell’Andria Bat, fre-
schi di ripescaggio in Secon-
da Divisione, con parole con-

4

Il Personaggio

vincenti: “Sei il calciatore
che cercavamo, puntiamo in
alto, vieni a darci una ma-
no”. La sua risposta arrivò
solo pochi attimi dopo, il
tempo di una rapida riflessio-
ne: “Grazie di cuore, ma vo-
glio rimanere a Cava”. 

Da quel torrido primo di
settembre, Porro di strada
ne ha fatta tanta. Eppure
cassandre e prefiche nel
corso dell’estate ne aveva-

no previsto una sicura ces-
sione. 

A pochi piaceva, infatti,

l’idea che Porro potesse po-
sizionarsi nel cuore della li-
nea mediana. “È lento, im-
pacciato, gli mancano i fon-
damentali del ruolo” sbotta-
va la critica.

Camplone è stato il pri-
mo a scommettere, a luglio,
sulla trasformazione del tre-
quartista in centrocampista
di regia. 

Per quasi due mesi gli ha
chiesto di studiare movi-

menti e ritmi diversi da quel-
li metabolizzati. 

Soprattutto lo ha sposta-
to venti-trenta metri più in-
dietro rispetto alla sua posi-
zione ideale. Come aveva
fatto Carletto Mazzone con
Andrea Pirlo, ai tempi del
Brescia. 

“Ma Pirlo lasciamolo
stare – replica sorridendo
Porro – è di un altro pianeta.
In carriera ho ricoperto spes-

Gianluca Porro studia 

Destinato a lasciare
Cava in estate, 

è diventato 
un punto fermo 
della squadra
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so ruoli diversi e non solo a
centrocampo o in attacco.
Anche in difesa, quando c’è
stato bisogno, ho dato il mio
contributo. Diciamo che sono
un calciatore duttile e rispon-
do sempre con entusiasmo al-
le idee innovative”.

Il tecnico ha difeso con i
denti la scelta fatta fino alla
gara amichevole con l’Avel-
lino, poi di fronte al roboan-
te rovescio interno (1-4) e
agli impacci complessivi
della squadra, ha chiesto a
viva voce l’acquisto di uno
“specialista del ruolo”. Po-
chi giorni dopo, la società ha
annunciato l’arrivo di Giu-
seppe Anaclerio. 

Sembrava dovesse essere
il canto del cigno del calcia-
tore arrivato a gennaio dal
Perugia e, invece, rimasto a
Cava a fine mercato, gli so-
no bastati 180 minuti per

mettere in mostra le sue qua-
lità. Due buone prestazioni,
quelle con Arezzo e Perugia,
condite anche da un gol.

Contro gli umbri è uscito
addirittura tra gli applausi
scroscianti del “Lamberti”.

“È stato bello lasciare il
campo in quel modo – sorri-
de Porro – e ringrazio dav-
vero tutti, ma la strada da
compiere per interpretare al

meglio il ruolo è ancora lun-
ga. Devo migliorare e non
poco”. 

Dato per sicuro partente
è finito col diventare una pe-
dina importante della squa-
dra. 

Esperienza analoga
l’aveva vissuta a Varese, sta-
gione di C1 2003/04: per
lungo tempo fuori rosa, finì
col diventare un prezioso
jolly per il tecnico Sannino.
Punta, trequartista, esterno
di centrocampo, terzino de-
stro e terzino sinistro:   quel-
l’anno il ragazzo milanese,
prossimo alla laurea in Giu-
risprudenza (gli mancano
quattro esami), raggiunse
l’apice della duttilità.

Domenica scorsa a Fog-
gia, la sua assenza nella ri-
presa ha pesato come un ma-
cigno, anche perché Anacle-
rio – entrato al suo posto –
ha palesato ancora evidenti
limiti di preparazione. 

Sul “concorrente”, però,
Gianluca ha le idee chiare.

“È un ottimo giocatore e
un grande professionista.
Ha personalità. Il suo curri-
culum parla chiaro. Appena
raggiungerà la forma mi-
gliore sarà determinante. Al
suo fianco ci sarà solo da
imparare”.

Porro dallo “Zaccheria”
è tornato con la gamba sini-
stra malmessa: ginocchio e
caviglia gonfi e la paura di
dover rimanere qualche set-
timana fuori dai giochi.

Lo staff medico si è mes-
so subito a lavoro. Quattro
giorni di intense terapie per
provare a compiere il mira-
colo.

Riusciranno le mani di
Mario Aurino e le cure di
Antonio Massa a renderlo
disponibile col Crotone?

Camplone ci spera. I ti-
fosi pure. 

Chi l’avrebbe detto, alle
18 e 40 del primo settembre?

NUNZIO SIANI

a da Pirlo

EErrbbaa  ssiinntteettiiccaa  
aa  PPrreeggiiaattoo

eennttrroo  oottttoobbrree

JJuuvvee  SSttaabbiiaa  ppeennaalliizzzzaattaa

ddii  22  ppuunnttii

Trascorre 
le sue giornate

tra campo e libri.
Iscritto a 

Giurisprudenza, 
gli mancano 

quattro esami 
per la laurea

P
resto il “Simonetta Lamberti” avrà una Sala Stampa
più capiente e accogliente. La rassicurazione è arriva-
ta direttamente da Napoleone Cioffi, assessore ai La-

vori Pubblici nel corso della trasmissione radiofonica
“Obiettivo Cavese-Fuori Campo”, condotta da Mauro
Senatore (in onda ogni lunedì alle 19,00 su Radio New
Generation).

“I lavori partiranno tra qualche settimana – ha spiegato il
responsabile del settore – e avranno durata e costi contenuti.
L’obiettivo è di ampliare lo spazio a disposizione della stam-
pa per le interviste del dopo gara, per agevolarne il lavoro.
Dopo la realizzazione dei nuovi spogliatoi e l’adeguamento
della Sala Stampa, passeremo alla realizzazione delle opere
previste in Curva Nord. Completato quest’ulteriore ciclo di
interventi, ci siederemo ad un tavolo con i dirigenti della Ca-
vese e valuteremo quanto siano concrete le possibilità di da-
re la struttura in gestione al club del presidente Fariello”.

Nel corso della lunga intervista, Cioffi ha anche fissato i
tempi di completamento dei lavori riguardanti il campo spor-
tivo “Antonio Desiderio” di Pregiato, destinato ad ospitare
gli allenamenti della formazione allenata da Camplone.
L’Assessore è stato categorico: la struttura sarà pronta entro
la fine del mese di ottobre. 

Attualmente sono in corso i lavori di rifacimento del terre-
no di gioco, che sarà in erba sintetica di nuova generazione. 

Sono in programma, tuttavia, anche interventi agli spo-
gliatoi, alle tribune e alla recinzione, per un costo comples-
sivo che supera il milione di euro.

L
a Commissione Disciplinare, in merito ai deferimenti
delle società non in regola al momento delle iscrizio-
ni in LegaPro, ha penalizzato sei società: 3 punti al-

l’Avellino e uno al Treviso (ora in B), 2 punti per Juve Sta-
bia e Venezia, uno al Manfredonia e alla Cisco Roma. Pro-
sciolte, invece, Pescara e Scafatese.

Le sanzioni sono da scontare nel campionato 2008/2009.
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P
er la prima volta dopo
15 anni il Crotone è ri-
partito senza la guida di

Raffaele Vrenna. Al centro di
un’inchiesta giudiziaria che ha
investito clan mafiosi, politici e
imprenditori, il massimo diri-
gente ha passato la mano al suo
socio di sempre, Salvatore
Gualtieri, mentre è rimasto con
il ruolo di vice-presidente il
fratello Giovanni.

Estate difficile, quella dei
calabresi, che hanno potuto far
quadrare i conti e superare così
i controlli della Co.Vi.So.C. ce-
dendo al Siena il forte attaccan-
te Abdel Kader Ghezzal (20 re-
ti nel passato campionato di
C1) e al Genoa il difensore ap-
pena quindicenne Felice Nata-
lino.

Le due operazioni hanno
fruttato quasi tre milioni di euro:
un incasso che ha rimesso in se-
sto il bilancio e ha dato il via al-
la campagna acquisti/cessioni
della compagine pitagorica.

Scelto il tecnico (Francesco
Moriero), giovane e dalle grandi
motivazioni, il Crotone ha deci-
so di sposare la linea del rinno-
vamento.

Buona parte della squadra,
che nello scorso torneo aveva
perso col Taranto la doppia se-
mifinale play-off, non è stata
confermata. Lasciati il ceco Se-
divec e il giovane Peana alla
Triestina, trasferito Fiasconi al
Perugia, i calabresi hanno dato

il benservito ai vari Ogbonna,
Bonomi, Pederzoli e Dalrio. 

Hanno lasciato Crotone an-
che il centrocampista Felice
Prevete (con gli aquilotti nella
stagione 2006/07) e il cavese
Massimo Coda, attaccante pas-
sato al Bologna e trasferito in
prestito a fine agosto alla Cre-
monese.  

Completate le operazioni in
uscita, il direttore sportivo Ur-
sino ha messo mano agli acqui-
sti. Sono arrivati i portieri Fur-
lan (ceduto poi al Barletta, do-
po un forte diverbio con il tec-
nico) e Farelli, i difensori
esterni Morleo e Galeoto e i
“centrali” Scognamiglio (dal
Livorno) e Cafiero dalla Roma
(in prestito).

Arrivi di sostanza e di quali-
tà anche a centrocampo: Ursino
si è assicurato le prestazioni del
leccese (ex Lanciano) Carlo Vi-
cedomini, del brasiliano della
Fiorentina Caetano Prosperi
Calil, lo scorso anno a Siena (2
presenze in A) e dei giovani di
belle speranze Triarico e Aure-
lio.

Il ventiquattrenne Luca Pa-
ponetti (7 presenze e 3 reti a
Giulianova) è stato il solo col-
po in attacco.

I nuovi acquisti si sono uni-
ti ai pochi riconfermati, che
con Indiani avevano sfiorato la
promozione in B: il portiere
Concetti, i difensori Maietta
(leader del reparto arretrato) e

Rossi, il mediano settepolmoni
Pacciardi, il regista Galardo, i
fantasisti Petrilli, Basso ed
Espinal.

Fallito l’aggancio del bom-
ber di grido, richiesto dalla
piazza, la società rossoblù ha
confermato Nello Russo (di ri-
torno dal Padova), con la spe-
ranza che sappia ritrovare il
feeling con la rete.

D.M.

Qui sopra
una fase di gioco

della gara Pistoiese-
Crotone, persa 1-0 dai

pitagorici.
In alto il tecnico 

Francesco Moriero
(39 anni), lo scorso

anno alla guida 
del Lanciano.

Il Crotone 
cambia presidente
dopo 15 anni

L’organico

CONCETTI Emanuele 1978 portiere

FARELLI Simone 1983 portiere

BORGHETTI Pierluigi 1984 difensore

CAFIERO Claudio 1989 difensore

FIGLIOMENI Giuseppe 1987 difensore

GALEOTO Francesco 1972 difensore

MAIETTA Domenico 1982 difensore

MORLEO Archimede 1983 difensore

QUONDAMATTEO Valerio 1981 difensore

ROSSI Francesco 1974 difensore

SCOGNAMIGLIO Gennaro 1987 difensore

ESPINAL Eduards Vinicio 1982 mediano

GALARDO Antonio 1976 mediano

PACCIARDI Gabriele 1983 mediano

PETRILLI Nicola 1987 mediano

VICEDOMINI Carlo 1985 mediano

AURELIO Salvatore 1986 attaccante

BASSO Simone 1982 attaccante

CALIL PROSPERI (BRA) 1984 attaccante

PAPONETTI Luca Fer. 1984 attaccante

RUSSO Nello 1981 attaccante

TRIARICO Vittorio 1989 attaccante

Allenatore: MORIERO Francesco (1969)
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In viaggio verso… LANCIANO
La città

Cittadina dell’Abruzzo, in
provincia di Chieti, ha origini
assai remote. Fu centro della
popolazione italica dei frentani,
quindi la romana Anxa, distrutta
durante le invasioni barbariche. 

Rinata nel Medioevo conob-
be un periodo di eccezionale
floridezza con gli Angioini e
con gli Aragonesi, nodo com-
merciale di preminente rilievo
tra il Regno di Napoli e la Re-
pubblica di Venezia. Decadde a
partire dalla metà del Seicento. 

L’abitato comprende un’area
antica, tuttora chiamata Lancia-
no Vecchia e situata su quattro
colli, e una moderna, più a val-
le, la Civitanova, che corrispon-
de alla zona in cui un tempo si
svolgevano anche più volte al-
l’anno le grandi fiere mercantili. 

Lanciano conserva molti edi-
fici di pregio: in particolar mo-
do la chiesa due-trecentesca di
Santa Maria Maggiore viene
considerata il più insigne esem-
pio di stile gotico francese di
tutto l’Abruzzo. Si ricordano
inoltre la Porta San Biagio
(l’unica rimasta delle nove por-
te della cinta muraria medieva-
le) con la chiesa romanica inti-
tolata a San Biagio, la chiesa ro-

manico-gotica di San France-
sco, le parti superstiti della pos-
sente cerchia urbana, dell’XI se-
colo, ma rinforzata dagli Arago-
nesi nel XV, la Chiesa di Santa
Maria del Ponte, patrona della
città, e il Palazzo de Crecchio,
che ospita il Museo Frentano.

L’economia poggia tradizio-
nalmente sugli scambi, oggi li-
mitati ai prodotti agricoli locali
(cereali, olio, uva, vino), su alcu-
ni complessi industriali (tessili,
alimentari, calzaturieri) e sull’ar-
tigianato artistico dell’oreficeria,
delle pelli e delle ceramiche. 

Il club
Retrocesso in Seconda Divi-

sione, al termine della passata
stagione (dopo lo spareggio con
la Juve Stabia), il Lanciano è
stato ripescato in Prima Divisio-
ne lo scorso 31 luglio per la gio-
ia della famiglia Maio, che ap-
pena due mesi prima aveva rile-
vato la società abruzzese con
un’offerta di 300.000 euro al-
l’asta fallimentare.

Si chiama Virtus Lanciano
1924 la nuova Società, in quan-
to il precedente nome, Football
Club Lanciano, non ha trovato

l’accettazione della FIGC e così
la nuova proprietà ha deciso di
tornare alle origini, alla vecchia
gloriosa Virtus. La data 1924 fa
riferimento all’anno in cui per la
prima volta fu redatto lo statuto
calcistico. 

Presidente del neonato soda-
lizio abruzzese è Valentina Maio,
venticinque anni, figlia di Franco
Maio, imprenditore operante nel
sempre complesso settore della
gestione dei rifiuti. 

Con Rosella Sensi (Roma),
Francesca Menarini (Bolonga)
ed Elisabetta Pasini (Pro Se-
sto), la bella e intraprendente
Valentina è la quarta donna in
Italia a svolgere la funzione di
massimo dirigente di un club di
calcio.

Una curiosità: la neo presi-
dentessa è fidanzata con uno dei
“suoi” calciatori: Manuel Tur-
chi. La loro storia d’amore (dal-
la quale è nato anche un figlio,
Francesco, di 22 mesi) risale al
2003, quando Turchi giocava
già con la maglia della forma-
zione abruzzese.

Allenatore della Virtus è Eu-
sebio Di Francesco (ex centro-
campista di Empoli, Roma, Pia-
cenza e Perugia), alla sua prima
esperienza in panchina.

La rosa
Portieri: Bordeanu, Rosellini,
Aridità
Difensori: Bognar, Bolic, Dale-
no, Erba, Mammarella, Oshado-
gan, Vicentini, Vincenti
Centrocampisti: Amenta, Cos-
su, El Kamch, Marangon, Maz-
zetto, Romano, Turchi, Volpe
Attaccanti: Alfageme, Colussi,
Margarita, Morante, Pagliarini,
Tarquini.

La Basilica di Santa Maria del Ponte - Lanciano

Valentina Maio, presidentessa
della Virtus Lanciano 
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MARRUOCCO

CONCETTI

FREZZA

NOCERINO

FARINA

ISCHIA

MALLARDO

(AQUINO)
ALFANO

FAVASULI

PETRILLI

MORLEO

MAIETTA

GALEOTO

GALARDO

RUSSO PACCIARDI

ROSSI
AURELIO

BASSOSCARTOZZI

(PORRO)

TARANTINO

SCHETTER

Domenica 21 settembre 2008 - ore 15.00
Stadio “Simonetta Lamberti”

PROBABILI FORMAZIONI

SPOGLIATOIO CAVESE

Aquino in dubbio
SPOGLIATOIO CROTONE

Caetano a caccia di una maglia
Camplone ha mischiato le carte, giovedì scorso, nel test in fami-
glia fatto disputare al “Lamberti”. La gara è finita tre a uno per
la squadra con la casacca BLU, che è andata a segno con Taran-
tino, Riccio, Shiba, di Mallardo la rete della squadra ARANCIO-
NE. Aquino e Porro non hanno partecipato all’amichevole, ma
dovrebbero essere disponibili per la gara col Crotone. Ancora
fermo Cipriani. Con la Cavese si allena da qualche giorno il di-
fensore Fabio Zaccanti (ex Taranto e Foggia): avrebbe chiesto
ospitalità per qualche tempo al club di Via Balzico.

Allenamenti a Steccato di Cutro, per la squadra rossoblu, con
Moriero che ha potuto contare su tutti gli uomini a sua disposi-
zione, ad eccezione del difensore Cafiero, rimasto a riposo gio-
vedì pomeriggio. Contro la Cavese appare probabile la confer-
ma dello schieramento che ha battuto domenica scorsa il Real
Marcianise. Un solo dubbio per il riccioluto tecnico dei calabre-
si: confermare Aurelio alle spalle della punta Russo o dare spa-
zio dal primo minuto al brasiliano Caetano Calil, andato a segno
contro i casertani?

10

Le Ultime

in diretta su 

SMS 339 3993551 - obiettivocavese@libero.it

ogni MARTEDI alle ore 21.00

una produzione 
VOCI METELLIANE

Pavimenti •
Rivestimenti •
Rubinetteria •

Parquet •
Arredo bagno •

Show room: 
Via XXV Luglio, 279 - Cava de’ Tirreni

Tel. 089 4456423 - Fax 089 468132
www.linea-ceramica.it
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TURNO ODIERNO

SQUADRE PUNTI
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▼
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▼
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▼
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■

▲

Campionato2008/2009
PrimaDivisioneGironeB

BENEVENTO - PAGANESE

CAVESE - CROTONE

FOLIGNO - FOGGIA

JUVE STABIA - GALLIPOLI

PESCARA - PERUGIA

PISTOIESE - V. LANCIANO

POTENZA - AREZZO

R. MARCIANISE - TARANTO

SORRENTO - TERNANA

PROSSIMO TURNO

AREZZO - TARANTO

CROTONE - BENEVENTO

FOGGIA - JUVE STABIA

PAGANESE - POTENZA

PERUGIA - GALLIPOLI

R. MARCIANISE - PESCARA

SORRENTO - PISTOIESE

TERNANA - FOLIGNO

V. LANCIANO - CAVESE

TERNANA
GALLIPOLI
AREZZO
CROTONE
FOGGIA
BENEVENTO
TARANTO
SORRENTO
CAVESE
PAGANESE
REAL MARCIANISE
PISTOIESE
FOLIGNO
PERUGIA
VIRTUS LANCIANO
PESCARA
JUVE STABIA (-2)
POTENZA (-3)

9
9
7
6
6
4
4
3
3
3
3
3
3
3
3
3
4
0

3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3
3

3
3
2
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

0
0
1
0
0
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0
0
1
0

0
0
0
1
1
1
1
2
2
2
2
2
2
2
2
2
1
2

9
5
5
3
2
5
5
2
2
2
2
1
4
2
2
1
5
3

2
1
3
1
1
3
5
2
3
3
3
2
6
4
5
6
6
4

La Classifica
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